CIRCOLO DIDATTICO DI CASALBORDINO

 A.S. 2009/10                   
“INDIVIDUAZIONE DEI DSA”
                Confronto Scuola Famiglia
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Inss. Referenti : Di Martino Grazia- Saraceni Rosanna

Finalita’

· IDENTIFICAZIONE  PRECOCE DEI DSA  NEI BAMBINI DI  5 ANNI  DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E NELLE PRIME CLASSI DELLA SCUOLA PRIMARIA.

    Obiettivi 

· Favorire l’instaurarsi di adeguate strategie dispensative, alternative e compensative.

· Programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte e per lo studio.

· Supportare la comprensione dei testi con immagini specifiche e grafici.

· Usare modalità multisensoriali: registrazione su cassetta, su cd, su dvd, lettura dell’adulto …

· Evitare che aumenti il divario tra le prestazioni del bambino in difficoltà e quella del gruppo classe.

· Evitare la perdita di motivazione. 

· Far acquisire un’adeguata autostima personale, evitando che si instaurino sensi di inadeguatezza e inferiorità.

· Continuità negli interventi tra Scuola dell’Infanzia e Primaria.

Modalita’ di  realizzazione

Gli organizzatori dello screening invieranno questionari di 30 items da somministrare sia alle insegnanti di sezione e di classe e sia ai genitori degli alunni coinvolti nella sperimentazione.

I questionari saranno compilati in forma anonima contrassegnati da un codice conosciuto solo dalla scuola.

Il numero delle sezioni, classi, alunni, genitori e insegnanti coinvolti sono indicati nella tabella allegata.

Conclusione 

La tabulazione dei dati dello sceening verrà inviata presso il Circolo Didattico di Casalbordino: da essa si estrapoleranno i casi di sospetta DSA che saranno segnalati alle famiglie interessate. La scuola porrà in atto  strategie compensative e alternative al fine di facilitare il processo di apprendimento di ogni singolo alunno .

Successivamente si attiveranno nel CIRCOLO o in rete corsi di formazione  sulla tematica DSA, per organizzare  gruppi di docenti  competenti, capaci di fare ricerca-azione e modificare, in un ottica inclusiva, la cultura valoriale, organizzativa e didattica delle loro scuole a vantaggio di tutti gli alunni, e in particolare di quelli più problematici.

Nella tabella seguente sono indicati il numero delle sezioni, classi, alunni, genitori e insegnanti coinvolti.

	
	
	Alunni
	Genitori 
	Insegnanti

	Scuola dell’Infanzia
	Bambini di 5 anni
	          49
	          49
	         17

	Scuola Primaria
	Classi prime
	          86
	          86
	           6

	
	Classi seconde
	          70
	          70 
	           6    

	
	Classi terze
	          42
	          42
	           4

	
	Classi quarte
	          50
	          50
	           6

	
	 Classe quinta
	            8
	           8
	           2   

	
	TOTALE
	        305  
	         305
	         24


Motivazioni
Secondo i dati dell’Associazione Europea per la Dislessia, i DSA., disturbi specifici di apprendimento, interessano circa l’8% della popolazione scolastica, sono un fenomeno emergente di grande impatto sociale che, se non affrontati adeguatamente, provocano spesso conseguenze sul piano psicologico e lavorativo.

Nella Scuola dell’Infanzia e nella Primaria la prevenzione delle difficoltà e l’attuazione di interventi educativi mirati è di indiscutibile importanza, infatti individuare precocemente un ritardo o un disturbo nei processi cognitivi  e relazionali, permette, quasi sempre, di raggiungere risultati soddisfacenti  per la promozione del successo formativo.  La consulenza specialistica potrà essere supporto e guida per la famiglia e la scuola. Inoltre una diagnosi accurata permetterà di individuare le giuste modalità di intervento, che, a seconda dei casi, possono essere pedagogica, logopedica e/o psicologica.

Con questo progetto si cercheranno di individuare le situazioni “a rischio” attraverso l’osservazione diagnostica da parte di esperti e la progettazione degli interventi più idonei a facilitare un armonico sviluppo grazie anche alla collaborazione scuola - famiglia.
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